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Mentre governo e stampa giocano la carta della paura per dare via libera alla politica di Heath 

Londra: la polizia sapeva delle bombe 
L'IRA respinge qualsiasi responsabilità 

Il «Times» era stato informato alle 14 perfino dei numeri di targa delle auto imbottite d'esplosivo — Ma fino a quattro mi-
nuti prima dell'esplosione, avvenuta alle 14,49/ non si fece alcun tentativo per evacuare la zona — L'attentato sarebbe opera 
di un gruppo dissidente dei « provisionals » — Riserbo sugli arrestati — Quasi tutti i giornali inglesi invocano rigorosi prov
vedimenti di repressione, nel quadro di un disegno tendente ad aiutare la politica antipopolare attuata dai conservatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9 

La solerte opera di soccorso 
ha restituito nottetempo un 
aspetto di relativa « normali
tà» all'Old Bailey e a White 
Hall, colpiti 24 ore fa da due 
esplosioni il cui significato è 
più complesso di quanto appa
riva a prima vista e le cui 
conseguenze possono esten
dersi al profondo della società 
inglese. Sulle rovine di ieri 
deve risorgere lo spirito di re
sistenza morale contro il 
« caos », una nuova comparte
cipazione a difesa dell'ordine. 
Questo è l'appello che autorità 
e stampa rivolgono all'opinio
ne pubblica: un invito, cioè, a 
serrare 1 ranghi di fronte al 
« pericolo », un'esortazione ad 
assecondare il governo nel su
peramento della « crisi » irlan
dese, cosi come nella ricompo
sizione della difficile «con
giuntura economica e sociale » 
di cui soffre la stessa Inghil
terra. 

Il Times scrive: « Le bombe 
servono a ricordare che le na
zioni che permettono a se stes
se di diventare disunite, pos
sono subire cose peggiori del 
rinvio di una rivendicazione 
salariale o dell'intralcio di 
uno sciopero... la Gran Bre
tagna ha sempre dovuto vive
re in un mondo pieno di neri-
coli. ma stavamo comoortan-
doci come se ce ne fossimo 
dimenticati. Le bombe posso
no servire a rinfrescarci la 
memoria e possono addirittu
ra portarci ad agire con mag
giore cooperazione gli uni ver
so eli altri ». 

Superato il trauma psicolo
gico del primo momento, gli 
attentati di ieri trovano una 
collocazione più precisa tanto 
nel quadro politico generale 
in cui si sono inseriti, quanto 
nello sviluppo meccanico del 
« complotto » che li ha prece
duti per quanto confuse e 
contraddittorie risultino anco
ra le circostanze. La responsa
bilità viene universalmente at
tribuita all'IRA provisionai e 
non vi è dubbio che prove 
concrete in questo senso e-
mergeranno al termine degli 
interrogatori a cui sono attual
mente sottoposte le dieci per
sone (otto uomini e due don
ne) arrestate ieri all'aeroporto 
di Heathrow mentre stavano 
per far ritorno a Belfast. Tut
tavia, l'organizzazione clande
stina repubblicana (tanto la 
sua centrale « politica » di Du
blino, quanto il suo comando 
«militare» di Belfast) smen
tisce qualunque coinvolgimen
to: assicura di non aver mai 
contemplato o autorizzato a-
zioni terroristiche su suolo in
glese. 

E* difficile immaginare un 
atto più controproducente. La 
condanna che sì è levata istin
tivamente da ogni settore dei-
la vita pubblica inglese, viene 
espressa con particolare fer
mezza e con fondate ragioni 
politiche negli ambienti della 
sinistra. Il quotidiano Morning 
Star dichiara: «Chiunque sia 
responsabile per le bombe di 
ieri a Londra e a Belfast, ha 
solo giocato nelle mani della 
reazione. Mentre condanna gli 
attentati e porge solidarietà 
alle vittime, il movimento dei 
lavoratori deve raddoppiare la 
sua vigilanza contro il tentati
vo conservatore di usarle co
me pretesto per spingere la 
repressione in Gran Bretagna 
come nel Nord Irdanda. Con 
l'attacco al diritto di sciopero, 
le leggi antisalario, le misure 
di polizia contro operai e di
mostranti, i conservatori han
no già perpetrato un massic
cio assalto alle libertà civili 
in Gran Bretagna. Nell'Irlanda 
del Nord sono andati anche 
oltre, impiegando migliaia di 
soldati per sostenere un regi
me repressivo che continua a 
negare gli elementari diritti 
«Ila minoranza anti-unionista. 
imprigionando e mandando al 
campo di concentramento sen
za processo». 

Se è vero che il Nord Ir
landa costituisce il vertice 
della repressione nelle isole 
« britanniche », importare il 
«terrorismo» a Londra, an
che per un solo giorno, a sco
po dimostrativo, può solo aiu
tare il rafforzamento di tale 
tendenza. «Il risultato imme
diato — commenta il Guardian 
— sarà probabilmente una 
volontà ancor più ferma di 

mantenere l'esercito in Ulster 
per proteggere la popolazio
ne dall'IRA ». 

Fra poco il Parlamento in
glese sarà chiamato a discu
tere un progetto di legge che 
amplia l poteri della polizia 
e dei tribunali: «La proposta 
può essere considerata con 
meno sospetto dai deputati 
ora che essi hanno visto sul
la soglia di casa la violenza 
che la nuova legge intende 
combattere ». 

Frattanto, come si è detto, 
la cronaca delle ultime 24 ore 
si è arricchita di altri parti
colari. Prima di tutto il nu
mero delle vittime: gli ospe
dali hanno prestato ie prime 
cure a 146 persone. 19 erano 
ancora ricoverate oggi e solo 
due gravi (fra cui un foto
grafo della polizia). Il mor
to era un uomo di 60 anni: 
colpito alla testa è deceduto 
successivamente per collasso 
cardiaco. Era stato il Times. 
ieri, a ricevere la prima se
gnalazione telefonica sulle tre 
bombe: un preallarme straor
dinariamente ricco di dettagli 
perchè dava il luogo esatto, 
la marca, il colore, la targa 
dei veicoli-strage. L'annuncio 
venne alle 14. Il reporter del 
Times era davanti all'Old Bai
ley alle 14.07. La prima auto 
della polizia arrivò alle 14,35. 
Fino alle 14.45 non si fece 
nessun tentativo di evacuare 
la zona. L'esplosione avvenne 
alle 14,49. 

Sul ritardo è nata una pole
mica fra la centrale di Scot-
land Yard e la polizia della 
City: fra l'altro, le cifre del
la targa furono ritrasmesse 
per radio in modo errato. La 
prima bomba (quella disinne
scata sotto il grattacielo di 
Scotland Yard) era stata in
vece identificata fin dalle 8,30 
della mattina. Il caso vuole 
che a trovarla furono i due 
agenti della squadra speciale 
(pattuglie armate con compiti 
di sorveglianza contro « at
tentati e guerriglia urbana») 
che tre settimane fa avevano 
fatto parlare di sé per aver 
liquidato con 11 colpi all'am
basciata indiana i due giova
ni « terroristi » pachistani ar
mati dì pistole giocattolo. 

I dirigenti della polizia lon
dinese, dicono che il succes
so nella neutralizzazione del 
primo ordigno è dovuto alle 
eccezionali misure precauzio
nali prese fin dalla notte pre
cedente. Alla vigilia degli at
tentati, mercoledì scorso, era 
infatti pervenuta una segnala
zione molto accurata da par
te delle forze di sicurezza nel 
Nord Irlanda sulla presenza 
a Londra di un commando 
dell'IRA di cui presumibil
mente si conoscevano abba
stanza bene i movimenti, i 
punti di recapito, l'organizza
zione e le identità tanto che, 
subito dopo il tragico episo
dio. non è stato difficile ar
restare alcuni di loro all'ae
roporto di Londra. Un secon
do gruppo — secondo le voci 
diffuse, al momento senza 
conferma — sarebbe riuscito 
invece a rientrare indisturba
to a Belfast o a Dublino. 

Antonio Branda 

Una delle 
presunte 

attentatrici 
era stata 
in Italia 

LONDRA. 9. — Secondo no
tizie di agenzia tre ragazze 
sono state arrestate ieri ad 
Heathrow, perchè sospettate 
di essere coinvolte negli at
tentati di ieri a Londra: si 
tratterebbe delle sorelle Dolo
res, Marion e Claire Price. fi
glie di una nota personalità 
irlandese. Dolores Price. in 
particolare, sarebbe una diri
gente del «Saor Eire» (Ir
landa libera), un gruppetto 
estremista vicino all'ala « pro
visionai » dell'IRA. Dolores 
Price sarebbe stata fotogra
fata nel marzo del 1972 a Mi
lano mentre partecipava a 
una conferenza stamoa inde!-

! ta da un gruppo delli cosid
detta sinistra extraparlamsn-

! tare. Successivamente era 
i stata espulsa dall'Italia. 

Due soldati morti e sette feriti 

Esplodono due bombe 
a Lisbona nelle sedi 
del comando militare 

LISBONA, 9. 
Due bombe sono esplose in 

due uffici del quartier gene
rale dell'esercito portoghese 
causando secondo le prime no
tizie pervenute, due morti e 
sette feriti tra il personale 
militare. 

I due uffici, che si trovano 
in due edifici separati nel cen
tro di Lisbona, sono stati pra
ticamente distrutti. Un fun
zionario militare ha descritto 
gli ordini come di un tipo 
« estremamente potente ». Se
condo fonti di Lisbona, 1 due 
attaPJAU verrebbero attribuì-

BELFAST — L'urna e le schede di un seggio elettorale della capitale nord-irlandese, dove si sono concluse le operazioni del 
referendum, vengono spostati da militari britannici su un automezzo corazzato dell'esercito. Su un totale di circa 600.000 votanti 
591.820 si sono pronunciati a favore dei legami tra Belfast e Londra. Gli elettori erano circa un milione, di cui 300.000 cattolici. 
Questi ultimi, nell'enorme maggioranza, hanno boicottato il referendum e non si sono presentati alle urne. 

La Francia domani di nuovo alle urne 

DIVISIONE TRA I «RIFORMATORI» 
ALLA VIGILIA DEL SECONDO TURNO 
Servan Schreiber invita i suoi elettori a « sbarrare » la strada ai gollisti, mentre il suo socio, Le-
canuet ha già venduto i voti del suo movimento al partito di Pompidou • La manovra del ritiro dei 

candidati «riformatori» per far scattare la legge-truffa a favore dei governativi 

ti ad « organizzazioni rivolu
zionarie clandestine ». che già 
in passato avevano compiuto 
analoghi attentati contro I-
stallazionl militari portoghesi 
per protesta contro la guerra 
coloniale condotta dal regime 
fascista portoghese in Afri
ca. 

In un comunicato diramato 
questa sera, il Ministero della 
difesa ha precisato che 1 due 
urfici colpiti sono quelli del-
l'« intendenza militare » e del 
distretto numero uno di « re
clutamento e mobilitazione » 
dell'esercito. 

Dal nostro corrispondente j 
PARIGI, 9. 

Servan Schreiber non ha 
ancora finito di far parlare di 
se. Leader del partito radicale 
socialista e socio del centrista 
Lecanuet alla testa di quel 
« movimento riformatore » 
che da due giorni s'è vendu
to ai gollisti per un piatto di 
lenticchie (qualche • seggio e 
forse un portafoglio nel go
verno). Servan Schreiber ha 
invitato ieri sera i francesi 
a «sbarrare la strada ai gol
listi ». 

Il pericolo che i comunisti 
vadano al potere, ha detto in 
sostanza l'acrobatico deputa
to di Nancy davanti a milioni 
di telespettatori, non esiste 
più. Per contro « il vero peri
colo. il più grande pericolo 
è che domenica sera i golli
sti abbiano di nuovo la mag
gioranza nell'assemblea na
zionale e blocchino tutte le 
speranze di rinnovamento 
espresse domenica scorsa dai 
due terzi del corpo elettorale ». 
- Alla stessa ora, intervistato 
da una stazione radio perife
rica, Lecanuet ammetteva di 
aver avuto un incontro col 
primo ministro Messmer alla 
Presidenza del consiglio e ri
peteva che l'elettorato rifor
matore doveva fare di tutto 
per «sbarrare la strada ai so-
cialcomunisti ». 

Questa mattina i commen
tatori politici non sanno più 
che pesci pigliare. Per il Fi
garo. allarmatici mo. Servan 
Schreiber ha rotto i ponti con 
l'alleato di ieri, ma mandato 
in malora il movimento rifor
matore e rischia di fare il 
gioco delle sinistre. Per altri 
si tratta soltanto di una di
visione dei campiti: Leca 
nuet cerca di racimolare vo
ti a destra. Servan Schreiber 
a sinistra Per Le Monde, in
fine. le posizioni contradditto
rie dei due leaders riforma
tori riflettono le profonde la
cerazioni dell'elettorato cen
trista che aveva sperato di 
diventare una forza condizio
natrice del gollismo e che ora. 
alla resa dei conti, prende co
scienza del pericolo di venire 
sterilizzato e scivola in parte 
a destra e in parte non ri
fiuta una esperieri7.a di si
nistra. 

In realtà, che casa è il a mo
vimento riformatore » se non 
l'ibrida associazione dei cen 
tristi di Lecanuet. di tenden 
za moderata, e dei radicali di 
Servan Schreiber. per tradi
zione laici e naturali alleati 
dei socialisti? E' tra queste 
due correnti contrastanti del
la media borghesia francese, 
frettolosamente e artificiosa
mente accostate al solo scopo 
di sottrarre t radicali all'at
trazione della sinistra unita. 
che si è prodotta la rottura. 

Questo pomeriggio, pur ri
petendo che « il perìcolo prin
cipale è il partito gollista». 
Servan Schreiber ha cercato 
di rimettere assieme l cocci 
del vaso riformatore affer
mando di essere in perfetto 
accordo con Lecanuet Ma non 
vorremmo trovarci, a questo 
punto, nei panni dell'elettora
to riformatore che vede I pro
pri candidati ritirarsi uno 
dopo l'altro In favore del gol
listi. che riceve da Lecanuet 
l'ordine di «sbarrare la stra
da ai marxisti » e da Servan 

Schreiber quello di «sbarra
re la strada al gollismo». 

La lezione, ci sembra, è ab
bastanza chiara e prova l'im
potenza di chi. come Servan 
Schreiber, ha creduto di po
ter contenere la forza del 
grande capitale monopolistico 
facendo una politica antico
munista. Vittima delle pro
prie contraddizioni, dopo aver 
portato le proprie truppe allo 
sbaraglio, Servan Schreiber 
si accorge di aver riconsegna
to la Francia ai suoi padro
ni di ieri e si lascia sfuggire 
un grido che è una confes
sione: «Il pericolo è a destra». 

Comunque il grido è stato 
lanciato e si deve dire che 
ha fatto un'enorme impres
sione, tanto più che a due 
giorni dal voto non era que
sto che i gollisti si aspetta
vano da Servan Schreiber e 
se ieri la grande incognita era 
il comportamento dell'eletto
rato riformatore al secondo 
turno, oggi questa incognita 
diventa ancor più diffìcilmen

te definibile dopo l'appello del 
leader radicale a sbarrare la 
strada al gollismo. In effetti, 
come può un elettore riforma
tore, privato quasi dappertut-
to dei suoi canditati, sbarra
re la strada ai gollisti se non 
votando a sinistra? 

L'ordine di Lecanuet, infat
ti, è stato eseguito nella mag
gior parte delle circoscrizioni 
dove la presenza di un candi
dato riformatore, sottraendo 
voti al candidato della mag
gioranza governativa rischia
va di far eleggere un comu
nista o un socialista. Soltanto 
a Parigi 8 candidati riforma
tori hanno abbandonato la 
lotta tra ieri e oggi in altret
tante circoscrizioni dove era 
prevedibile la vittoria comu
nista. E' un severo colpo per 
il PCF, per le sinistre, per 
tutti quei milioni di francesi 
— ed erano la maggioranza — 
che avevano votato domenica 
scorsa per mettere fine al mo
nopolio del potere gollista. 

Non c'è dubbio che molti 

• elettori riformatori dopo il 
cedimento di Lecanuet e il 
sorprendente appello di Ser
van Schreibsr, preferiranno 
astenersi e perfino votare a 
sinistra. Resta da vedere in 
quanti saranno a • fare que
ste scelte che potrebbero far 
fallire o comunque ridurre 
l'effetto dell'operazione cen
tro-gollista 

Cercando di differenziarsi 
dal suo socio riformatore, 
Servan Schreiber ha certa
mente voluto scaricarsi dalla 
responsabilità di aver ricon
segnato il Paese ai gollisti. 
Ma se domenica sera ì golli
sti dovessero riavere la mag
gioranza dopo essere stati con
dannati dai due terzi dei fran
cesi. la responsabilità dovrà 
essere equamente divisa tra 
Lecanuet e Servan Schreiber. 
accortosi troppo tardivamen
te che il vero pericolo per la 
Francia è a destra 

Augusto Pancaldi 

Sorpresi nel sotterraneo di un'abitazione 

Tre capi palestinesi uccisi 
da soldati israeliani a Gaza 

IL CAIRO. 9. 
Tre capi della resistenza pa

lestinese sono stati uccisi al
l'alba di stamane a Gaza da 
una pattuglia israeliana pene
trata improvvisamente nel sot
terraneo di una casa di un me
dico arabo. I tre uccisi, secon
do un portavoce delle truppe 
di occupazione erano: Mahmud 
Insallem RI Assuad. denominato 
e Che Guevara ». dirigente del 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina nella stri
scia di Gaza, e due suo: colla
boratori: Kamal Aziz Hanun e 
Abdul Hadi Ibrahim Hajch II 
loro nascondiglio si trovava in 
un sotterraneo della casa del 
dottor Rashad Musmar. che 
aveva subito nel 19*ì8 una con
danna per i suo: contatti con 
la resistenza palestinese. 

Un comunicato del FPLP. tra 
smesso dalle emittenti palesti
nesi ai Beirut, ha reso noto che 
El Assuad era membro dell'uf
ficio politico del Fronte e che 
gli altri due erano « importanti 
dirigenti » del settore di Gaza. 
Il comunicato, nel confermare 
la notizia della morte dei tre 
dirigenti palestinesi, precisa 
che « gli attacchi compiuti da) 
Fronte nella zona di Gaza han 
no causato un grande numero 
di vittime al nemico > e riha 
disce l'impegno « a continuare 
la battaglia fino alla completa 
liberazione >. 

Continua intanto ad acuirsi 
la crisi che ha investito il mon 
do arabo a seguito dei fatti di 
Khartum. Il presidente Nimeiri 
— ricordiamo — ha vietato tut
te le attività dei palestinesi. 
mentre il leader di « Al Fa
tati >, Jassir Arafat, ha denun
ciato con parole dure la « feb
brile e sorprendente campagna > 

di Nimeiri contro la resistenza. 
< Giorni oscuri ci attendono ». 

scrive il «Journal d'Egypte» a 
conclusione di un esame dello 
scambio di accuse fra il pre
sidente sudanese Nimeiri e Yas-
ser Arafat. della denuncia di 
Gheddafì secondo cui la poli
tica araba è paralizzata e in 
bancarotta, delle condizioni pò 
ste da re Hussein per far gra
zia della vita a Alni Daud e 
del rifiuto della resistenza. « Per 
molto tempo — scrive il gior
nale — abbiamo evitato di par
lare per salvare nella maggior 
misura possibile la facciata Ma 
i leader arabi tengono ormai 
a portare ie loro divergenze 
davanti al!" opinione pubblica 
araba e internazionale Non pos 
siamo ignorarle, perchè i respon
sabili si apostrofano dall'alto 
delle- tribune politiche, nei ra
dimi di massa, attraverso le ra 
dio. e si chiamano direttamente 
in causa. Quel che ha fatto 
scoppiare le contraddizioni, que
sta settimana, «ono i palesti
nesi. il loro avvenire, la resi 
stenza... La crisi latente è ve
nuta alla supcrfiVip >. 

Si tratta, secondo le parole 
di < Al Abram ». di « una crisi 
acuta - aperta dalie dichiara 
zioni di Nimeiri dopo l'attacco 
di Settembre Nero e « aggra
vata > dalle dichiarazioni del 
capo della resistenza Arafat. 
secondo cui l'uccisione dei tre 

• diplomatici avrebbe fornito a 
Nimeiri il pretesto per regolare 
i conti con ì suoi avversari 
interni. 

Contatti sono in corso fra le 
tre capitali della Federazione 
araba. Cairo. Damasco e Tri
poli, « per evitare ogni disper
sione delle forze arabe nel mo
mento in cui debbono tutte e»-

Governo battuto 3 volte al Senato 
(Dalla prima pagina) 

fondiarie di usufruire di una 
sospensiva di 5 anni nel paga
mento delle rate relative a mu
tui di miglioramento fondiario 
e a mutui concessi per la for
mazione della proprietà colti
vatrice. 

Il colpo più grosso il gover
no lo ha poi ricevuto quando, 
contrari il relatore di maggio
ranza e il ministro, è stato 
approvato l'emendamento co
munista, illustrato dal compa
gno MADEKCIII, che sostitui
sce l'art. 5 bis del decreto. 

Il governo aveva stanziato 
2 miliardi per la concessione 
agli Istituti autonomi case po
polari delle province alluvio
nate, di contributi per l'accen
sione di mutui al line di prov
vedere alla costruzione di al
loggi disastrati. Il compagno 
Maderchi ha fatto presente 
che questo meccanismo non 
avrebbe raggiunto lo scopo in 
quanto gli IACP in zone tanto 
povere, non sarebbero stati in 
grado di mettere a carico del 
loro bilancio dei mutui per la 
costruzione di nuovi alloggi. 

Pertanto l'emendamento co
munista proponeva uno stan
ziamento di 50 miliardi, di cui 
10 miliardi alla regione Sici
lia e 40 miliardi alla regione 
Calabria (e non agli IACP) 
per provvedere sia alla rico
struzione delle abitazioni di
strutte, sia al trasferimento 
degli abitati colpiti, secondo 
norme dettate dalle Regioni in
teressate. La spesa — dice 
l'emendamento comunista — 
va prelevata sul fondo previ
sto dall'art. 3 della legge sul
la casa. 

A questo punto, sia il rela
tore de, sia il sottosegretario 
La Penna, dichiaravano di es
sere contrari in quanto non vi 
sarebbe stata la possibilità di 
coprire la spesa. Messo ai vo
ti, l'emendamento è stato però 
approvato. 

Di fronte a questa nuova e 
più grave sconfitta il rappre
sentante del governo chiedeva 
la sospensione della seduta. 
Erano le 10.25. Il presidente 
Fanfani concedeva la sospen
sione per 15 minuti. Ma la se
duta non riprendeva che tre 
ore dopo, mentre nei corridoi 
di Palazzo Madama correvano 
le voci e le ipotesi più diverse. 

Secondo alcuni portavoce, il 
governo, che nel frattempo si 
era riunito d'urgenza sotto la 
presidenza di Andreotti, avreb
be chiesto il rinvio della di
scussione in aula a martedì; 
secondo altri il governo si sa
rebbe orientato a ritirare il 
decreto. Una riunione dei ca
pigruppo senatoriali, convoca
ta dal presidente Fanfani, non 
portava ad alcun accordo, so
prattutto perché il governo 
non era stato ancora in grado 
di prendere alcuna decisione. 

Alle 13.10 la seduta ripren
deva. I banchi del governo, 
che durante il dibattito gene
rale sul decreto e anche ieri 
mattina erano rimasti deserti. 
suscitando le proteste del se
natori della sinistra e di altri 
gruppi, erano ora al completo. 

Il presidente del consiglio 

ANDREOTTI ha preso la pa
rola, con tono Insolitamente 
dimesso, per chiedere che l'esa
me del decreto venisse sospe
so in assemblea In modo da 
trasferire la discussione di 
nuovo nelle commissioni agri
coltura e lavori pubblici. 

Andreotti non ha dato una 
spiegazione molto chiara della 
sua richiesta: era comunque 
chiaro l'intendimento di pren
dere tempo, rimettendo in di
scussione tutti gli altri emen
damenti già approvati dalle 
due commissioni a modifica 
del testo del governo e anche 
l'intenzione di bloccare gli 

emendamenti rlpresentatl in 
aula dalle sinistre. 

Andreotti ha infatti accen
nato da un lato alla necessità 
di trovare copertura al finan
ziamento di 50 miliardi, dal
l'altro alla opportunità di « ri
pristinare o votare in maniera 
diversa» alcuni altri emenda
menti. 

La manovra però non è riu
scita. Il capo gruppo comu
nista PERNA, e quello socia
lista PIERACCINI. hanno re
spinto la richiesta di Andreot
ti affermando che non aveva 
senso riconvocare le commis
sioni che avevano già ampia
mente e profondamente di
scusso il decreto per una set
timana, tanto più che dalle 
dichiarazioni di Andreotti una 
cosa appariva evidente, e cioè 
che il governo non voleva que
sto riesame per migliorare il 
provvedimento ma per peg
giorarlo. Anche il gruppo mis
sino si pronunciava contro la 
richiesta del governo; a favo
re si esprimevano solo ì capi

gruppo de e liberale. Comuni
sti e socialisti facevano inol
tre presente che se il governo 
intendeva ricercare una solu
zione per assicurare la coper
tura finanziaria all'emenda
mento comunista, lo poteva 
fare benissimo mentre l'as
semblea proseguiva la discus
sione degli altri emendamenti. 

Fanfani chiedeva allora al-
l'on. Andreotti quanto tempo 
fosse necessario al governo 
per trovare la copertura fi
nanziarla. « Circa due ore » ha 
risposto Andreotti con un cer-
to Imbarazzo. Fanfani sospen
deva cosi la seduta riconvo
candola per le ore 16.30. 

Ripresi i lavori all'ora fis
sata il ministro Natali ha letto 
una proposta di aggiunta al
l'emendamento comunista in 
base alla quale, al fini del fi
nanziamento dello spesa di 50 
miliardi per la ricostruzione 
delle abitazioni distrutte dalle 
alluvioni, «sì autorizza un ul
teriore limite di impegno da 
iscrivere nello stato di previ
sione dulia spesa del ministe
ro dei Lavori Pubblici a par
tire dall'anno 1973». 

Il compagno Maderchi ha 
precisato che la copertura in
dicata dall'emendamento co
munista era stata proposta in 
base alle disponibilità finan
ziarie previste dalla legge sul
la casa, disponibilità che ri
sultano dagli atti ufficiali. 

Dopo questa precisazione il 
comma del governo aggiunti
vo all'emendamento comuni
sta. con cui sì assicura la to
tale copertura dei 50 miliardi. 
è stato approvato all'unani
mità. 

La motivazione di Bufalini 
(Dalla prima pagina) 

quella della difesa del suolo, 
della sistemazione idrogeolo
gica e delle riforme e trasfor
mazioni in agricoltura che 
sono parte integrante della 
difesa del suolo? 

In realtà — ha detto Bufa
lini — ci siamo trovati di 
fronte al tentativo come tan
te altre volte si è fatto, dì 
prendere un provvedimento 
immediato per cercare di 
smorzare la collera e la pro
testa, rinviando nel tempo 
misure più organiche che poi 
non vengono prese. 

Quale credito possono dare 
le popolazioni meridionali che 
questo governo voglia avvia
re una politica veramente ri
solutiva per il Mezzogiorno? 
L'esperienza ci dice che i ter
remotati del Belice sono an
cora nelle baracche. Voi — 
ha detto Bufalini rivolto ai 
banchi del governo — rap
presentate quasi 25 anni di 
politica antimeridionalista; 
voi siete il governo di centro
destra, frutto di una precisa 
scelta politica in funzione an-
tiriformatrice, antioperaia e 
anticontadina. 

Contro questo tentativo dì 
rinviare la soluzione dei pro
blemi di fondo si è svolta una 
possente battaglia delle popo
lazioni interessate, delle Re
gioni e dei Comuni, che sono 
venute a Roma a migliaia 
con alla testa decine e deci
ne di sindaci, di consiglieri e 
assessori regionali, compreso 

il presidente della giunta re
gionale calabrese che è un 
democristiano. E' stato un 
grande movimento unitario. 
Abbiamo lottato noi comuni
sti. i compagni socialisti, i se
natori della sinistra indipen
dente e altri senatori della 
stessa maggioranza. Il gover
no è andato in minoranza tre 
volte, il decreto è stato cam
biato, ora gli stanziamenti 
sono nell'ordine di quattro 
volte di quelli iniziali. 

Abbiamo strappato alcune 
importanti misure di valore 
sociale — ha proseguito Bu
falini — e tuttavia la legge è 
ancora insufficiente. Criti
chiamo e condanniamo il me
todo di accentramento contro 
i poteri e le prerogative delle 
Regioni e degli enti locali; 
critichiamo e condanniamo il 
vostro modo di governare che 
non ha voluto rendere possi
bile la proficua collaborazio
ne di tutte le forze democra
tiche rappresentate in Parla
mento, ciò che avrebbe con
sentito una legge più orga
nica. 

Per questi motivi noi co
munisti votiamo contro. Ciò 
significa un impegno di lotta 
per migliorare ancora la leg
ge alla Camera e un appello 
alle popolazioni interessate, 
alle Regioni e ai Comuni del
la Calabria e della Sicilia per
chè continuino la lotta uni
taria che ha già conseguito 
oggi i primi importanti suc
cessi. 

Per i metalmeccanici primi risultati 

sere concentrate nella lotta con
tro Israele >. I capi dei tre pae
si federati, secondo quanto scri
ve e Al Ahram ». ritengono che 
sia necessario e agire con ur
genza Der limitare gli effetti 
degli avvenimenti di Khartum ; 
e confermano il loro atteggia
mento costante riguardo all'OLP 
« come rappresentante legittimo 
del popolo palestinese » e il cui 
capo ha proclamato l'assoluta 

! estraneità all'attacco compiuto 
| nell'ambasciata dell'Arabia Sau-
! dita dagli etto Gommando. I.a 
j Federazione ha deciso di pren- ] 
; dere tutte le misure idonee « ad j 

assicurare la marcia della re- i 
sistenza e a proteggerla sia ! 
dalla passività sia dal pericolo 
di liquidazione ». 

Una clamorosa conferma del
la tensione provocata dai fatti 
di Khartum si è avuta nella 
sala dove si svolgono i lavori 
dell'* Organizzazione araba dei 
lavoratori »: il rappresentante 
del Sudan ha abbandonato per 
protesta la riunione perché era 
stato deciso di inviare un tele
gramma a Nimeiri con la ri
chiesta di un « trattamento urna 
no» per gli otto giovani di 
« Settembre nero » arrestati. 
Dell'episodio dà notizia oggi 
» Al Ahram ». precisando che il 
messaggio è stato approvato con 
41 voti a favore e 4 contrari. 
Esso invita Nimeiri a conside
rare gli otto guerriglieri come 
< combattenti per la libertà e 
a resistere alle pressioni perche 
venga liquidata la presenza del
la resistenza palestinese nel 
Sudan ». 

(Dalla prima pagina) 
bloccate per tre ore ie fab
briche del gruppo Fiat. Lo 
sciopero ha registrato altissi
me percentuali di astensione 
a Torino dove operai e im
piegati hanno dato vita a im
ponenti manifestazioni riaf
fermando, accanto alle richie
ste contrattuali, l'esigenza di 
un ritiro dei provvedimenti di 
rappresaglia piovuti in queste 
settimane su centinaia e cen
tinaia di delegati. Scioperi e 
manifestazioni si sono svolti 
inoltre a Napoli, all'Aquila (do
ve hanno incrociato le braccia 
i lavoratori della SitrSiemens). 
A Milano i lavoratori dell'Al
fa Romeo hanno manifestato 
presso la Fiat di Corso Sem-
pione, dove ha tenuto un co
mizio Pio Galli della segrete
ria nazionale della FLM; altri 
due cortei hanno visto sfilare 
operai e impiegati dell'OM e 
del TIBB. Un corteo lungo un 
chilometro è sfilato per le vie 
di Padova (dove la politica re
pressiva ha colpito dieci ope
rai dellTJtita, licenziati). Die
cimila hanno manifestato a 
Venezia. 

Questi mesi di tenace azio
ne sindacale stanno ottenendo 
alcuni risultati non solo sul 
piano del contratto, ma anche, 
— secondo una linea unifican
te stabilita nell'assemblea na
zionale dei delegati a Genova, 
all'inizio della vertenza — sul 
piano dell'occupazione. Proprio 
ieri, infatti, è stato reso noto 
il testo di una bozza d'inte
sa per il gruppo Zanussi — 
dove un ampio processo di ri
strutturazione produttiva mi
naccia migliaia di posti-lavoro 
— da sottoporre alla valutazio
ne delle assemblee di fabbri
ca e che contiene alcune im
portanti garanzie per l'occu
pazione. « un successo — come 
hanno affermato i sindacati — 
per tutto il movimento». 

Gli incontri per il contratto 
sono stati intanto spostati ieri 
sera al Senato dove il mini
stro del Lavoro Coppo era im
pegnato in alcune votazioni. 
A Palazzo Madama si sono ri
trovati i rappresentanti del
la FLM, quelli della Federmec-
canica e. naturalmente, il mi
nistro. La riunione, iniziata 
nel tardo pomeriggio si è con
clusa. senza risultati, verso 
le 21. 

I colloqui proseguiranno la 
prossima settimana con que
sto calendario: lunedi mattina 
Coppo riceverà FLM e Inter-
sind; martedì mattina FLM e 
Federmeccanica; mercoledì 
mattina FLM e Confapi. 

Ma veniamo alle nuove pro
poste emerse nelle ultime ore 
con le aziende pubbliche. E* 
stato indicato, per l'inquadra
mento unico, uno schema ba
sato su otto livelli e cosi co
struito: 1) manovale, operaio 
comune dì seconda, minima 
salariale 105.000; 2) operaio 
comune di prima, impiegati dì 
terza B, 111.000; 3) operaio 
qualificato, impiegati di terza 
A, 119.000; 4) una parte degli 
operai specializzati, categoria 
nuova Impiegati di terza alta, 
categorie speciali di seconda, 
190.000; 5) una parte degli ope

rai specializzati, operai spe
cializzati provetti, impiegati di 
seconda, categorie speciali di 
prima, 144.000; 6) impiegati di 
seconda nuova alta. 168.000; 7) 
impiegati di prima, 190.000; 8) 
impiegati di prima super, 200 
mila. Nei nuovi minimi sala
riali è compreso l'aumento dì 
16.000 lire eguale per tutti. 

Le osservazioni fatte dalla 
delegazione della FLM sono: 

A \ è un importante risulta-
•**•' to l'aver acquisito la ri
valutazione dei livelli contri
butivi più bassi; il che com
porta, in aggiunta all'aumen
to eguale per tutti, una riva
lutazione del salario base per 
i manovali di 17 mila lire, 
per gli operai comuni di se
conda di 13 mila lire, per gli 
operai cornioli di prima di 
15.500 lire, per gli operai qua
lificati di 19 mila lire; 

r > \ è stato possibile ottene-
•*-** re questo risultato fa
cendo passare i criteri di as
sorbimento sostenuti dal sin
dacato, tendenti a ridurre da 
un lato l'incidenza dell'opera

zione di riparametrazione 
su quello che sarà il costo 
globale del contratto e, dal
l'altro, a realizzare un serio e 
consistente avvicinamento dei 
minimi tabellari ai salari di 
fatto, nel quadro della linea 
egualitaria e di controllo sin
dacale sui livelli retributivi; 

f \ per quanto riguarda gli 
^ " intrecci, ai diversi livel
li, tra operai e impiegati, è 
stato valutato positivamente 
il compattamento tra operaio 
qualificato e impiegati di ter
za A per i quali si conserva 
inalterata l'attuale declarato
ria; si ottiene anche un obiet
tivo fondamentale della piat
taforma per quanto riguarda 
l'impatto di una parte consi
stente degli operai specializ
zati con la maggioranza de
gli impiegati di seconda; in 
questo contesto, mentre è da 
respingere una qualsiasi ipo
tesi che comporti una spac
catura sostanziale degli im
piegati di terza A, può essere 
accettabile che nella declara
toria del quarto livello siano 
inseriti, oltre ad una parte 
degli operai specializzati e 
oltre alle categorie speciali 
di seconda, quella parte mi
nima di impiegati di terza A 
che assolvono funzioni di 
coordinamento tipiche delle 
categorie speciali e altri im
piegati (diplomati) che ven
gono collocati in questo li
vello transitoriamente, per 
un tempo limitato, con pas
saggio automatico al quinto 
livello; per quanto sì riferi
sce agli operai specializzati 
da inserire al quinto livello 
deve essere mantenuto fermo 
l'obiettivo del 50S\ in quan
to l'Intersìnd rimane ferma 
su percentuali inaccettabili 
ed il ministro non ha ancora 
formulato una sua proposta 
quantitativa; è invece da re
spingere l'ipotesi di spacca
tura a meta degli impiegati 
di seconda in due livelli al 
di sotto della prima catego
ria che determina, peraltro, 
un inquadramento unico su 
otto HveHì, contrariamente al

l'ultima proposta sindacale 
su sette livelli; 
T\ \ è da considerarsi positi-
•**'* vamente l'acquisizione 
dì un automatismo generale 
dal primo al secondo livello, 
con un periodo inferiore a 
sei mesi per i lavoratori in 
produzione e dì due anni per 
i manovali e gli operai comu
ni di seconda non in produ
zione; rimane, invece, com
pletamente aperta la batta
glia per realizzare una garan
zia di passaggio dal secondo 
al terzo livello; in questo am
bito è stato proposto di esten
dere i criteri definiti in sede 
aziendale all'Alfa Romeo, al
le lavorazioni di serie e di li
nea e dì assumere per le al
tre lavorazioni i criteri di 
mobilità definiti negli accor
di di inquadramento unico 
in atto presso le aziende di 
Genova (Asgen, CMI, Ansaldo 
Meccanico Nucleare); 
T?\ sulla contingenza non è 
• L J " stato raggiunto un ac
cordo per una parificazione. 
all'interno di ogni livello (tra 
operai e impiegati), con l'al
lineamento sulla vecchia ca
tegoria più alta. Rimane da 
definire il problema, tenendo 
conto che esiste una dispo
nibilità sindacale per gra
duare l'onere dei punti già 
maturati nell'arco del con
tratto. 

Per quanto riguarda infi
ne l'orario di lavoro, la nota 
della delegazione della FLM. 
osserva come l'Intersìnd ab
bia riconfermato la propria 
posizione nettamente negati
va circa la richiesta di ri
duzione a 39 ore per tutta la 
siderurgia. Il sindacato, dal 
canto suo. ha affermato che 
l'acquisizione dì questo punto è 
condizionante per la soluzione 
del contratto, unitamente ad 
una soluzione per i turnisti 
(godimento effettivo delle fe
stività infrasettimanali). Il 
ne?07;ato su tutti gli altri 
punti — e cioè ferie, anzia
nità, scatti, diritto allo stu
dio. ecc. — potrà essere af
frontato — conclude la nota 
— r.on appena si sarà data 
soluzione ai punti controversi 
sull'inquadramento unico e 
sulla siderurgia. 

II Consiglio regionale della 
Campania prende parte con vivo 
cordoglio al lutto del presidente 
del Consiglio aw. Galileo Bar
binoti per la morte del fratello 

DOTTOR 

GIUSEPPE BARBIROTTI 

I vicepresidenti del Consiglio 
regionale della Campania Scozia 
e Gomez D'Ayala anche a nome 
dei colleghi D'Ambrosio, Mal-
lardo. Melone e Petti esprimono 
il profondo cordoglio dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio re
gionale al presidente del Con
siglio aw. Galileo Barbirotti par 
la morte del fratello 

DOTTOR 

GIUSEPPE BARBIROTTI 


